UN PERCORSO di Lica Steiner

Tratto da Albe Steiner. Foto-grafia. Ricerca e progetto

Questo libro è nato con l'intenzione di presentare quella parte del lavoro di Steíner che riguarda in modo particolare l'immagine fotografica. Grazie alla competente e appassionata collaborazione di Mario Cresci, ho esaminato insieme a lui una vasta mole di lavori, fotografie, fotogrammi, ecc. Poi mi sono proposta di ordinare e scegliere questo materiale, discutendone sempre con Cresci. Abbiamo scartato subito l'ordine cronologico, cercando invece di identificare le diverse esperienze, e evidenziandone le radici. Il filo conduttore è stato quello di ritrovare le tensioni culturali che sono alla base di queste varie espressioni visive.

Così abbiamo iniziato il nostro lavoro con il raggruppare quelle immagini che sono alla base della ricerca successiva del mezzo fotografico. Nella prima parte, vengono presentati studi fini a se stessi, assieme alla loro utilizzazione per delle comunicazioni mirate. Con un secondo gruppo di figure si evidenzia un altro modo di approccio all'immagine, dove il disegno è testimonianza ancora della uguale tensione che guida Steiner sia per proseguire e approfondire possibilità espressive in campi diversi, sia per verificare dove la tecnica possa aprire orizzonti nuovi. Segue un gruppo di immagini che riguardano una sua riflessione sui disegni per stoffe. Steiner ne inventava una serie molto ampia tra le quali quelle che in queste pagine vengono presentate. «Per Albe il piacere dell'invenzione formale e il senso globale d ella trasformazione della società non erano separati ‑ scriveva Italo Calvino nel 1974 ‑. Convergenza di spinte che aveva avuto il suo momento di massimo slancio all'indomani della Liberazione particolarmente qui a Milano e consisteva nella convinzione di star portando avanti contemporaneamente la battaglia per il rinnovamento politico iniziata con la Resistenza e la battaglia per il rinnovamento della propria tecnica, delle ragioni interne del proprio campo di ricerca ... ». Fa parte dell'inizio del lavoro di Steiner il gruppo di pagine riprodotte della rivista «Bemberg», per la quale egli ha elaborato una serie di immagini dove sviluppa e applica la ricerca fotografica, mettendo anche una estrema cura nell'impaginazione dei testi. Questo lavoro si riferisce tutto al periodo che va dal 1939 al 1942.

Segue una serie di fotografie di epoche diverse, raggruppate a seconda dell'interesse che Steiner poneva di volta in volta nelle sue riprese. Infatti esse si susseguono per temi visivi particolari: il persistente desiderio di individuare, cogliere il particolare o, per meglio dire, di scoprire gli aspetti più inconsueti dei soggetti che egli fotografa, in particolar modo paesaggi che non sono solo paesaggi, ma la «materia del paesaggio», come nelle foto delle rocce di Sardegna e in quelle molto diverse della Sicilia. Successivamente vediamo come queste stesse foto vengano utilizzate per comunicazioni visive di copertine o manifesti o opuscoli. Viene anche presentata una serie di pagine per opuscoli di propaganda del Pci, dove la sequenza delle immagini sottolinea il testo visivamente, come in un film. In questo caso Steiner usa qualsiasi foto di cronaca, non sempre perfette, ma delle quali inquadra e sceglie il punto significativo per la visualizzazione del tema.

«Albe ci insegnò come fare propaganda visiva ‑ scriveva Rossana Rossanda ‑ Come si prende una fotografia sciagurata e la si taglia nel modo giusto [...] come si incolla un pannello gli si dà un messaggio [ ... ] come si ingrandiscono le foto come inviare messaggi chiari, coordinati, significativi [...]. Ci insegnò la semplicità come forma di cultura».

Una serie di lavori grafici esemplifica come Steiner utilizza proprie fotografie inerenti al messaggio da comunicare. In alcuni casi egli estrapola un particolare che viene così rivisto in un altro contesto; in altri costruisce l'immagine globale fotografando appositamente quello che voleva rappresentare, sapendo come individuare il tema. Seguono infine due percorsi di ricerca particolari: l'uno è il diario visivo personale dei festeggiamenti che si sono svolti per gli ottant'anni di Picasso a Vallauris, l'altro riguarda una serie di riprese fatte da Steiner durante le nostre vacanze a Panarea, che hanno come «personaggio» il «lenzuolo tenda». Mentre la cronaca dei festeggiamenti per Picasso rispecchia nella scelta delle riprese il clima di spontanea partecipazione della popolazione, l'altra serie di immagini di Panarea conferma la scelta dei valori formali, nati dall'osservazione concreta di una realtà, colta con immaginazione e anticonformismo, e dalla sedimentazione e rielaborazione delle radici culturali che sono alla base della formazione di Steiner.

